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Domenica 26 settembre 
diffusione straordinaria 

Numero Miecnlr Hi II Unilfl con uni serto eli stivi l i *U 
prohlen i (ti (|riiule attualità 

// fallimento dei wcialdimovvatici] 

La lezione del 
voto tedesco 

Dal nostro inviato 
BOW 

Jl_j l C! RV \\l \ ai ihnttd non ini dna 'linda 
I mane la diali UHI di n ni ns/inno libera e < on I ilicird 
alla t( sta umani la liriea e torbida allenirà (mi 
Oli \tu\i liuti minili I iispiHumiii (in un ruolo di ' 
fi mimante -u Ila \ \IO e a una 'ama di (ontrillo 
delle armi aloni,chi rimane il anfratto (on la Frati i 
eia di De Gemile rinane in'iiu la m na^cm co ti 
(mia da un pai « potente cìit mi cuoi, dell huroflu 
utilità tuttora di reono\(ire le Irontieri usciti dalla 
seconda guerra umidiate e di rassrr;nur<,i alla i si 
sterna di un altra Germania Queste per sommi cani 
le conseguenze praicipah delle elezioni di ieri ch( 
ratforzando le posizioni demm ristmne < liquidando 
le aspirazioni vmnnioritar , di U din Brandt d a m i n o 
la strada ad una profittila diursa 

1 risultali definii ri sono i s( (pienti la D( /in ot 
tenuto il 47 b", dei ioti (miro V, i ddl( (lezioni dil 
t')hl i suoi deputati passano da 111 ci 'l 'i mi si or; 
giungeranno altu dm (piando si Urranno le dizioni 
nelle due ( ir(os( r ziom nelle quali ieri non si e io 
tato i siulaldemorralid /lamio old nulo '1 31 Y! (on 
tra il Iti ' dil l%l i loro deputati passano da l'Il a 
201 i li! (ridi hanno atti unto il 'l'i'' dei voti coltro 
il 12K'< i loro deputati si elidono da M a IH il partita 
neonazista non ha superato il 2't dei ioli rimanendo 
quindi del l'< al di sotto del minimo richiesto l <• limo 
ni ledei, a della pace , infine ha ottenuto l'I 1% dei 
voti contro l l 0 del 1%1 

J[ L DATO più ustoso è quello rappresentalo dalla 
avanzata democristiana assolutamente non p'evisla 
prima d '1 voto dalla viaggioranza di gli allenatori 
e che ne'la tarda serata di ieri sembrava ancora pm 
clamoro a, tanto che non pochi giornali ni varie 
parti del mondo, davano stamane per acquisita al 
partito di hrhard la maggioranza assoluta 1! secondo 
dato importante e la liquidazioni delle aspirazioni so­
cialdemocratiche sia alla maggioranza sia ad un ri 
stillato che rendesse inevitabile una coalizione tra il 
loro partito e quello de 'i La pillola — sinve stamani 
la Bonnor Rundschdu - e amara per i soctaldemo 
oratiti i risultali non rimarranno senza consequenze 
all'interno del partito» E il giornale vitina ad Ade 
rianer aggiunge signijicativciviente « Si può solo spe 
rare che il partito socialdemocratico non tiri / a / « 
coi clusiani quali sarebbero quella di sostituire l'at­
tuale gruppo dirigente con gli uomini da sindacati > 

Le speranze della Bonner Rundschau difficilmente 
saranno soddisfalle AH interno del pallilo socialde 
mocieilico le eicqw erano qia agitate prima delle 
elezioni ( lo saranno ancoia di pili nelle settimane 
che verranno Lo scrive a tutte lettere l'altro gior 
naie di Bonn la Cenciai Anzeiger, eh \ dopo aier 
parlato eh <c qraassimo scacco per Brandt » scrive 
«(io che e in causa ora e la linea chi identifica la 
socialdemocrazia con i parliti del centK harcjhese 11 
da prevedete che le forze intellettuali del partilo e 
i diligenti dei grandi sindacati rivenda heranno una 
politica in conhaslo con quella dei pari ti borghesi » 
Al momento m cui la Gcnual Arvoigu scrii er a 
questo commento, non era amora nolo il dato più 
interessante del usultato socieddenioi 1 itito I con 
didati di questo partito hanno listo annullare i loro 
voti di almeno il b"i nella alaude renio le industriale 
della Noid Renatila Westjalia la reqione cioè che 
comprende la Rulli Qui erano candidi li soprattutto 
dirigenti sindacali i quali hanno condono una cam 
pagna elettorale nettamente diversa (In quella della 
direzione del partilo Oltre a denunciare infatti il 
caialtere di classe del potere demoi ristiano e il 
contrasto insanabile tra operai e padronato essi han 
no anche reclamato la necessita della rinuncia di 
Bonn a qualsiasi forma di rial ma atomico Le loro 
parole doidine erano ben lungi come si vede dal 
delincale un proqiammn rivoluzionami L tuttavia 
per un parlilo come quello socialeìemoi lotico tedesco 
come è stato rivelato da questa campatimi elettorale 
rappresentavano gin un elemento eli rottura della so 
stanziale identità tra i programmi delle dw grandi 
formazioni politiche della Repubblica falciale tedesca 

{^ER'IO, Mi/li/ Brandt cerca eh far valete Vati 
vienlo dei voli socialdemocratici Ma pochi sono di 
sposli a segualo su questa strada rutti sanno intatti 
che ben altre etano le ambizioni dell attuale leader 
del p o d i o e dei suoi amici Nessuno ha dimenticato 
che si puntava alla maggioranza e che i piti pessi 
misti dell'entourage di Uilliy Brandi si dicevano si 
curi che lo scarto Ira i due partiti non sarchile sialo 
superiore al 2 3%, il che avrebbe costietlo i demo 
cristiani ad abbracciale la piospettiva della grande 
coalizione 11 2 3% previsto e diventalo invece il W'/c 
mentre il )istillalo complessivo consente ai de eh con 
titillare a qoveuiare agevolmente il paese servendosi 
della alleanza con i libeiah i quali timi domandano 
di meglio 

La moi lificazione soctaldemoaalKa e in realtà 
netta e senza rimedio Le cause piofonde sono nella 
coscienza di lutti Tutti infatti hanno potuto vedere 
come, in lealtà questo /osse ini paese sciza oppa 
sizione « Vesiimo - ecco il motivo di p n grande 
soddisfazione dei leaders locialdcmonadci dei aiorm 
scoisi — <i p?elide pili per dei rossi» Per chi dove 
vano piendetli allora' li hanno presi per democn 
sliatu di complemento, per uomini di un pallilo del 
«cenilo borghese» che peto in quanto tale non aveva 
ancoia fonulo la prova di sapere diligete il paese 
meglio del partito di Adenaitei, di Lrìiaid e di Strauss 
E gli elettori hanno bocciato la loro candidatura alla 
dilezione del governo 

Il ragionamento sulle cause della mortificazione 
socialdemocialtea pilo forse apparire semplicistico 
Ma prima di lutto non i i e nessun asserì alare serio 
qui a Bonn, che (ha una spiegazione diversa /.' poi 

Alberto Jacoviello 
(Segue i/l ultima [lumina) 

di sicu 

per la tregua entro le 8 di domani 

*-,»!> 

Attesa per la risposta di India e Pakistan 
alla iniziativa di pace dell * Unione sovietica 

Nuova Delhi 

ncidenti ai confini 
fra la Cina e l'India 

Pechino denuncia sconfinamenti dal Sikkim nel Tibet 
Pesanti bombardamenti pakistani su due città indiane 

\ I 0 \ \ DI I HI 70 
Hi cipimfie ai<u e di atti di 

n Iti a pr<>> ('in ( mflilli r no 
stati st mnhxiU nr/iyi fra Ano 
? i Delhi ( I ah no I i tapinili 
indiano attrai t r\ > le tlichia 
rruiorn dil primi ministro Lnl 
flahadur MINATI C la nipitelle 
e aicsf < "i ' » miniati d 11 fi 
ai tuia ulti mie \u tin ( ma 
I a ( ìiin accusa l e s i m i o in 
duino di ai ere eSfilinolo ripe 
tute ine ursioiu ohm uni]me 
{rei il Sii kim i il ' ibet l India 
eucu a i s ildati < ita M di cu e 
n diri Un d fuo o in dm 
s( Itnri % oltre la fr min ra ni 
dia nei 

/[ e/isi rv i di S/in In ni Par 
Umiditi ( ••tot > pr mim mio 
in l pini enooio ul ha ni ufo 
per ani mi ufo ani lu landa 
mento dil conflitto t mi il Pu 
! tstan n\a non fui tarullo la 
qii( tinnì dell au etianonc o 
no di II i ppt Ilo ih U ONU per 
il cessati il fuoco Dipo aure 
aljirman < lu li' truppe ci 
ncsi sfanno sparando olire il \ 
confine indiano in dui sotto 
ri » S'i isfn lia detto the 

"truppe ano i si \<mo <n i 11 ina 
te a tutti i p ISM si/1 (oiifmi fin 
d 1 ibet i. il M U un - luando 
l opinione del primi ministro 
indiano * U note e U proteste 
die Puh nn fa ini iati a \vo 
la Delhi — ( clic l India re 
spinile dimn trami ihiara 

7lente the no t / ie in ( ITICI IMO 
le non r la soddisfati me di 
riiindm uni ri ali o immaqi i 
rifiric vm un (piai fu pretesto i 
ptr i n iure ninnami nle le sue 
alili ito aaqrt S M U stai >lta 
in collii i me um il \u< alleato 
il Pai intuii * Si lei ( i»n nist | 
'itera - ha cic/pmnfo "shistn 
— <r ci diffideremo con tutti 
i mezzi a nostra disp dizione » 
Ai deputali di tane correnti 
che cinedi i ano u,sr dando una 
tensione di atteso nazionali 
smo se I India i> preparata al 
combattimento Sinistri ha ri 
spn^o " resisteremo e torn 
battere ino » 

le citate ae e use euies-i al 
1 India s-ono ini eie contenute 
come abbiamo delio tu una 
dt<huirazione di t\uma Ciuci» 
I aaemia ufficiale dilla RP( 
sffinir;nt fio diffuso un dispai 
ciò da lassa capitale del f i 
bel In ( s o si denuncia « u n a 
HHoia Hiciirsioiic indiana* 
« C i m / u r soldati indiani — di 
ce l agenzia — sono pciieJrnlt 
ver nim profondità di (piar 
tra chilometri m /• rrtf in ; u 
fitse ud I sf del pnsto di Slmm 
chele posto die Qulmcntc liutai 
lato in epiel territori? nel l'Jfìt 
dall csen ito indiano t> il sol 
dati in lumi inntinia « iNu i 
io Cina» — hanno sparato 
e antro cinesi in senato ad un 
posto di controllo mie I et 
nesi di guardia dipi ripetuti 
ot t ertane nti e he non hanno 
ai ufo edett i oli uno suoli tu 
l a s o n snno stati t astretti ad 
u are rìd torn duino di le mi 
ti ma difesa e hanno respinto i 
soida'i indiani un asari le 
(pianile di frontino e mesi — 
i o'it ludi l api nuo — { ri siano 
molta attenzione a questa (jin 
w proiocazionc (kilt trupic 
indiane v 

Per (pianto riguarda i <nm 

(teglia i n ultima iHigum) 

abbattuto in Ctaa 
SUGON. 20 

I n - i p p H I e c h i o .ime n i i n o p a l l i l o p r o l u -

Ij i l inc o h il i u n a p o i l a i ic l ili II i Moli i < ! " o p i r a 

m i p o l l o ,1<I I o n i I n n o a l l a i g o ( U l c c o s l i 

M I m u n i t e , Ila M o l a l o lo s p i / i o n r o c i n i p e 

l u l i n i l l a l o i l a l l i i u n i r l i 1 0 1 , il v r i n o l o e s i i l o 

i l i l n l t i i l o II p i l l i l i • li<- si e r a p II i t o i n i 

p u i c a d u h i - l i t o 1 i l i o p i i g i o n i r i o 

(Leggi t( i liaiticultiri a pugnici 12) 

A p e r t a l a 20a sessione 

E' quasi tetta 
la presidenza di 
Fanfani all'ONU 

Dichiarazioni di Gromiko a! ."O arrivo a 
New York sulla volontà di pi ce dell'URSS 

NEW YORK, 20 
il C.nsiL,ln (Il M i l i * " i «kl 

1 ONI lu munto 1 Indi i ( il 
P ikiil in i <t ss i i il f ' K ) 
< ntro k n< 2 (k B ìt ili un ) di 
mone k di e -i n i r i n te ri 
sju i m i tri pjx Milli p i / inni 
( h( ( s ( K < up H l l i p un i *i< l 
) ijft.sln d il i (I mi/ui d< «Il 
s to in i i u n i l'i I sso ii f n 
si i \ ilo di i uni t t K sulnlo 
d ipo i i) i si itti i ri i l i / / i t e 
un i sol i/min p(ii i f ici del la 
\ ( in n/ i k 1 h is lini ir 

Un i i i so lu / innc iti qiu sto 
S C I M I t s> il i ipp io \ it i d il 

p HO dopo le 2 (8 
di C|tK s1 i n li tui i 

nti f n o t e v o l i tu s 
1 isUn-iiont 
1 dm unii n 

t msttO 
i t i l i ini ) 
( in di t i 
snno i Oliti iti > i 
di 11 Ì <• oid in i 

NCW YORK 20 
I t U / i o n e dU miu is i io degli 

csti ri il iliiino Atninlore I-an 
I m i dia p f i s u l c n / d dclki 20 i 
sessioni. d tU As c rnb l id gene 
i ili. del le N a / u i u Umlc a p p a 
u orni.ii i e i l i Infa t t i l e \ 
itimi t ro d i ^ l i i U ri j ugos ldv j 
Km. i V i pouc cnniL lia «in 
nunui ito uf t iu . Ime ti te oggi h 
<ÌLliga/ionc jugosla \ Ì ali ONU 
— ha r i t i ra to l i p ropr ia c i u d i 
da in i a chi e r a s t i t a a v a n / t t a 
conti u i p o r a n c a i n i n t e a qu i II 1 
di [ cintar i 

In \ i s t a dell i[Krtui i d i II i 
sessioni d i II ONU affinisi orni 
d t lut to il m o n d ) a Ni 'v \ o i k 
li H( I tga / inru ufluial i O g n 
ioti un u n o s p i n a l i soim 
j_,tiiriLc le di li g i/inni sn\ i t i 
t h i iispilliv, miLiiU i ap i^g t . 1 
ÌL eia Cfioniikn (qui 11 i di 1 
1 LRSS) da I ronko (quella 
u e i a i n i ) e d i Kisi k \ (quella 
di h n lorusst i) 

\ l l i r ropn i lo di Ne\\ "» 011- il 
min i s tm di J i i s t i ri OIOIIIIIMÌ 
li i fat to 11 si 'Ui nte d u i n a 
i I / I mi 

- I a d i l c u / i IH di II URSS 
i giuni i pi i I i i ssiom di II iS 
si ml)l i 'i ni t ili d( III N I /H 

ni L niti o n fi i n » is tru/ ioi i 
d i p i i k di 1 g( \ i r n o SIIMI tu i 
di d i f indi re 11 < Risa dell i 
p n e di I n o i ire pi r l i et ssa 
/Rine, d i l l a t o r ^ a at.li a r m a 

menti di e u d i t e i (Imiti d i ' 
popoli a' s u l u p p o mdi|)i n 
di nte •-» 11/ i k u n a i n g i r e n / a 
s t r a m i r i di l o l l i r e per l i 
c o m p i i t i abolizioni d i l colo 
nul l ismo 

11 i t tu di sessioni giul)ileo 
inizi Ì i cuoi l a \ o n n un itrno 

t i r i di t; nsKitu triti i ti i / ino ili 
igg tava t i In numeiose zone 

1 i p a n e t u r b a t a d 1 g n u te e 
((inflitti t u o p i i e b i oggi (or 
se più c h e i m i tutti gli s tat i 
debbono sfuggi ire il mas s imo 
il l o m si nsfi di n <*p'>n> ibilit i 
e la loro buon i \o lom i nel n 
s ih i i p u d i i imi nli le \ e i 
ti n / i in (o r so Ogni si ito g'-an 
di o p i n o l o the sia può e de 
\c d i r i il suo (ot i t i ibuto dia 
e uis i di 11 iilu gf/i rimi nto (ìt 111 
t( nsioni inietti i/ion ili Noi <>f 
fri imo I i nos t r i inopi i I / IO 
in a cliiutK|U( sia s net n i n n i 
ti i n t e r e s s i l o al consol id imel i 
to di II i p i n ed a'1 e limili i/io 
ne el( M i i un ice i i eli juu rr i 
I i di li g i/ionc sov» lie i e d i 
s ide iosa di unire i iiioi s fo i / i 
ni 11 i i i n re i eli III sii ini e he 
gai mtis i ino la s i c u l i / / i eie I 
k na / iont i qui 111 dclli dite 
g i/ioni di litri p u si i lu ispt 
r ino din sK sso I un 

r Disti l i ro \ a k i m i di II o n ì 
suini pi t inviare 1 mii i mi 
gli >t i i i ip i i i a! popol ) uni 11 
crino ed ai i i twvo ic lu s i > 

to t i i M tln n sso i punto do 
pò q u i to idu i o t e eh constili i 
/mi i i isi i \ i t< ti i i d i l i g i t i 
ek i p n si mi ubi i pi in mi nti 
di 1 ( o i s v ' h o id es ih i s ione di 
I u m Ì n i n i ' i avuto i' 
(OIT-I n t de i m i m b t i non per 
mine n ì p i m i i dell mi / io ck ! 
II sn lu td Ui proget to di n 
s o h i / i n » p u l u t i l o chll ime 
u t i io ( ildbi g e nel ( i n d e 
i i T pi \ isl i i i/ion nulli i i 
eh f u / dell ONU < l i t i o q u i i 
h ekll p i r l i che si nf iu tasse 
di ci ss i n ti fuoco ( st ito s t a r 
I ito n segui to ili opposizione 
citi! I ItSS di l i T r i n c i a i del 
h M il n s i a 

Il Us to a p p ova to chi Con. ; 

gì io di Su u n / / a e del schier i 
te tettoie 

i l i ( o n s i d n di Sicure /Ai 
n t n t l r i i s i m m i o i r appo i t i ; 
fkl S t g t i t i n o G i n t r d e sulle ; 

ut consu l t i / i on i con t g o v t i n i 
di II India e d 1 Pakis t in elo 
g u n d o il S< MxtTiio ( .onor i l i 
pi i i suoi n nlinin sforzi pi t 
un p i o g n s s o sul i via degli : 

tibie U n i tiss ili d i l l i u s o tizio 
n del Consiglio di S i c u r e / / 1 
d t l 4 i d i l f> st t k m b r c t seo l 
t ite le ilu hi i r a / ton i dei r ippt-
s. ut intt di 11 Incili t (k 1 C i 
kis tan n o t m d o k ehlTi renli 
r isposti d a t e d i l l i P irti ad 
in ip ix l lo per la c< >sa7ionc 

d i l fuoin e imi esposto n t l r i p 
porlo del S< « t e t a n o gene ra l e 
m i n o t m d o i n c o r i con preoc 
eupi/ ion< (he una c « s s i / i o n e 
tk l fuoio non e a n c o r i c inemi 
t i rea Ha convinto che una r a 
p u h i c s i/io io delle osti l i tà e 
e s s i n 7 i i l come pr imo p t s s o 
pt r u n i pacifie i soluzione del 
!< d n o r y t n / t dei due p i e s i sul 
Kashmi r e di al t r i problemi 
rei itivi 

l ) es ige che u n i ross i / to iu-
di 1 fuor i entr i m ' igorc r i e r 
(olefii 11 s e t t ' m b i e d ie 0 7 00 
( A i r e chiede ai dui governi 
di ri u t gli ordini eh c e s s i l e il 
luoco m quel momento e di 
n t i r i n quindi le p n pi H forzi 
i n u l t e sulle posizioni che oc 
(t ip iv ino p u m i del 5 agos to 
1%-J 

l) c h n d e i l S e g r e U m o gè 
n e n i e di fornire 1 i s s i s t e n / i 
» c e s s i l i ) por a= i c u n r e il 
conti olio del la t e s s izione del 
fuoco e d< 1 r ' t n o di tut to il 
pi i ->on de mili f i re 

3) l i n c i a un ipp» Ilo a lutti 
gli St iti affinchè ìt i sUtU ' 
no il i qua l s ias i t/ une s u s c i t 
libili di i gg rav ire 1 i s i tua / io 
ni ni f|u* st ì p oli- (k 1 mondo 

I) lei irle non i --oi ri » il p i 
n g i ito I del! t r is IIUZIOÌH s i 

r i s tato ni pticato eli " s imiti i 
te li m i s u i e c h e po t r anno c s 
si ti pr» so in v i s t i eh un i =o 
luz uno ek I prohk ni t poh ' u o 
di niiiiiiH di I eonil Ito i t t u ile 

e i l io s tesso t e m p i chiedo u 
tini -Ifiveni) eh u t i l i / / i n \ e|iit 
slo s topn tutti i t n i / z i p i n t i 
e t rom tu si r]u Ih i k n< ili nel 
1 n t i t i h H d c l h ( i r t i ( n e 
go/i il i un d i/ione a t b i t r a g 
gio) 

j) flom i n d i al SCJÌIC t i n o 
gì ni r ili d ( i P r n n n lutti jjb 
st ni /1 p iss bili pt r i pp l i c n e 
qui st i i o l u / i o m di n n u i 
u u n i soluzione pie i fc t e di 
I i n r tppeiilo il Consiglio di 
su u r o / / i 

Quand i il ( u ìsigho di sten 
r i / / 1 si < rumi lo jx r v o t i r e il 
proi!i tto mi sso i p ini > 'it I co r 
so dill i constili i / n m p i l l i l o 

(bt'fiuc m ultima pagina) 

Dalla nostra rerla7ionc 

MOSCA, 2 0 
Il govi ino sin l i t u o I V I I I I I K 

u n vit 'o qui si i si t i suon i l i ) 
Inoli indi me 1 i t isnosln eli 1 
pu tini i indi ino Sbast i i a l la 
nifi i l i -IV 111/ il i H M d i Kos 
sigimi pi i un ini in t io indo p i 
ktsl uni in ti i n i i n o sov u l i m 
in v ist i di liov i n issiLini un i 
soluzione ni go/i it i del u m 
I h l d 

N Uni dnii itti il li uni i di '11 
i is|Hisi i non ( n il i i non e 
noi i si Musi i . bina n i i villo 
0 mi no la i ispost i di I pie*-) 
di nle p i k i s l a n o Avub Khan 
\ .i d i se c h e Sb i s u i d ivi mio 
donta t tm i «ninnili t u t m l 'a i 
I m m u t o li i k c i s u m i d i l suo g> 
v i i n o c i n t i I int imazione di 
ce s sa / i one d i l fuoco l a t t a d d 
Consiglio di s i tu i ezz i el ! 

1 ONU n dm I u s i b i l h g i 
n u l i comuni! hi i i anel l i t o n 
(ulta p t o b i b i h l a il si uso di d i 
sua nspos t i a Kossighm 

Ini in to l i Praic 'ci h i pub 
b i n a l o qui s ta ma t t i na il U s t o 
m u g l i l i d i l l e duo l e t t e re con 
li qual i Kossighin mv il n , i 
S h i s t t i e Avub Khan ad m o n i 
Ir u s i in tei i ile n o sovu litri 
p( r a p r u e I i tt i t l a l n a di p i 
e I e duo l e t t e l e qu isi idi n 
lielu affli m i n o clic il govir 
no sov ii lieo i o piofond imi n 
le tilt ba io dal p to lunga r s i d i l 
conflitto » il qua le r i s i i 11 di 
ar i e c a r e « g r a v i dnnni agl i iti 

Auqusto Pancaldi 
(Sofiue in ultima papinn) 

Il comizio operaio all'Alfa Romeo } 

Longoi 
sindacale 
e politica 

per battere 
moto 

\ 
l te minacce alla pace - Il centro sinistra a j 
ì sostegno dei monopoli - la funzione delle in- | 
S dustrie di Stato - Manifestazione di affetto t 
| e di stima per il segretario generale del PCI 

Il 20 settembre 
del centro-sinistra 

tot fu ipn si titillo il n0 MI 
Irmbn i i/»r/o ufliuulmi nlt 
ignorino titilli mi miti e n 
Militili I ii r cnrrciun d I 
In <nt miti ci litìinti iltllt 
troppi ittifitiiìt noi anltn in 
tptG tinnì in » tuttinun miniti 
mi i sv re di pi untila dui 
lihnto ti, tutu risiamo ih ili 
li sii mizitii'tilt Itctin i (ci 
nililn ulu r I'III n nlrosim 
slrn ih n\t) h tippoiti a Ini 
11 ) mie! •u\imlnntn n ti MIO 
it Unzione il chi /i; fn ti 
pi i ili fiat tlclln l)( ni in 
promossa ti superilo di min 
stirili ih it mii (Iti pnsiiwiti 
t antro il 'li si M( m/ir» V 
Inh i nuli Un i ni lotti!nini 
li IN Imi n i on i nini i » 
bili propiniti osi mintigli • 
mie Uralici dtl 11 ttlwnitì 

tutu <,t t tini il li smi b 
lutazioni ni / o ' '>'i ' ' 

t nsithhito attuto th il ioti 
amU%mo » iit-U sin ridi oli 
un oli con buliniti ehi Un 
mnr t Moro1' N fosw i r ro 
c/i» i mn p imi risi cimi i suoi 
pili Itllltl'ltl insinuili I li 
11 nirosiiiislni t ninnili ioni 
pi rimo in Un uh ninnili h 
min ristttiiitt comi min itti 

tpit •itti i i loiisi^ln ri t Itili i 
i soutihsti ih Un D( non 
ut stono ii far anitre — e 
addirittura m II innoi un e tini 
pn titilt re Irlirn^io'ii ptt 
li tolln he ~ tu nulli no h 
pm urntiesrhe disi rimi un 
zioniJ Ippn zziamo vini 
ritintine le limite e s-i utile 
pnrol, di tintiti dui PHI ni 
'0 n III mitre f i tililntiiiio 
noi/ito inni ari urtiti Ioli) 
rosi imi tiri Mit nitri h ptt 
mlt non esulano tintili i 
lutti' I ppuri per stilli in 
n in si tlt i ompt li oli un 
prillili uni inuie tpn / ' i th I 
ii pi istinti ih unii 11 It lini 

ioni pilli lolttt a non ot 
i tiri min lutili ministri \i 
litis-it ri Idit uno purché in 
tt nziontilo ti furi itii)ioiiire 
tilht l)( min t mi i II i.Miii» 
'nniifiiitfs'Vi f/ii UDII fu ttftn 
ili « ripartizioni » HI > alitili 
< i fu i ri sin uno '•Iti pm 
nlla slnii t d linìtti unti di 
iliinriuioiu ih intin toni in 
tilinib tu , 11, in uh i Ite 
mi l'Ifu il nuli ostili slrtt 
• ni l'Ut i> al Psl , mimimi 
hi limili nte n intifit nn 

Dalla nostra redazione 
MILANO 20 

C è s ta to m quest i g iorni ai 
1 Alfa Romeo eli Mi lano Un di 
ri gente dell az ienda c h e ho 
l i n e i l o — con s o r p r e s a — a i 
misti i compagn i come m a i Lui 
gì ) i igo segi Ottino gonern le 
eh i n g i a n d e pa i t i t o , J P a r t i 
lo comunis t a il du ino ( « u n o ra 
l o u d i piazza d i l D u o m o » h a 

d i l l o venisse i pai Uno c h \ an 
li i una f i b b i i t a a p n h e mi 
gli n i di opi r n II brev e comi 
zio i lu l u n g o ha p r o n u n c i a l o 
da l l i 12 10 ali 1 - dui a n t e la 
t o n s u i t a pausa del l avo io ha 
da to u n i impl ic i ta t i spos tn a 
ques to soi pi i so miei i oga t ivo 
\ g h ope ra i d i l l i gì inde a / i en 

e\,\ u i lomobihs l i ca di Sla to r a 
dui) di ni v i i Maic \ntonio Co 
lonna Mi l i t i delle loro luto da 
l i w i ci i on 11 Imi s i di Ila e ola 
/ioni sotto il I» accio (mol l is 
s imi pi mi i i dopo il comizio 
h i n n o v doto sii i n g u si a t t o rno 
il si g i i I u io di I PCI pei d a r 
gli l • ni ino pu pai lai gli In 

I bui ìndogh una ni inifost i / ione 
| di stini i e eh iffi Ilo profondi') 
, l u n g o I n posto , l tun i p i o b l e 
| mi ili « impoi t m / i v it i le * elio 

soli ili in ino la d i a m m a l i c i t a 
I d i l l i sii u i/ioni itili i n a e ìn ler 
' n i / m i ili i sui qu ili L n e c e s s a 

I n o (ed in g e n l i ) ih< p u m a dt 
tuMo nelle f i b b n c h c si c i e i 

I u n a u n i t i u l una mob i l i l a / inn* 
(Sfalle in ultima pagina) 
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